
Introduzione
Il regolamento sull’autonomia (D.P.R. 275 del 8 marzo 1999) richiede espressamente alle istituzioni scolastiche l’adozione di un piano dell’offerta formativa (P.O.F.), il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.

Il piano dell’offerta formativa è il documento fondamentale di ogni istituzione scolastica che opera in regime di autonomia. Oltre ai principi ispiratori generali del servizio, il P.O.F. espone le linee essenziali della progettazione educativa e didattica, curricolari ed extracurricolari, nonché le scelte organizzative e gestionali della scuola. Si tratta, quindi, di un documento soggetto a continue revisioni. Il P.O.F. è la carta d’identità di una scuola, un documento scritto con il quale la stessa rende trasparente e leggibile ciò che fa, perché lo fa e come lo fa, assumendo responsabilità nei confronti dei risultati che produce e impegno nei confronti dell’utenza. Inoltre, valorizzando l’esperienze precedenti, consente al Collegio dei Docenti di verificare i risultati e modificare ogni anno le scelte effettuate per migliorarle.
Il P.O.F. è il documento con il quale il Circolo Didattico “ Don Bosco” esprime la sua identità, partendo dal recupero e valorizzazione della propria memoria storica, delineando il proprio sviluppo e tracciando le sue scelte pedagogiche-didattiche sulla base dell’analisi del proprio presente, sia in termini di risorse umane e materiali, sia della domanda formativa, espressa esplicitamente o implicitamente dal territorio.

Il documento vuole essere sia uno strumento utile per tutte le componenti scolastiche, sia uno strumento analitico nel quale sono evidenti le scelte di natura educativa-didattica, la struttura organizzativa e i rapporti con il territorio. In questo caso il P.O.F. è in funzione della vita della scuola. Per cui diventa strumento importante per far circolare informazioni significative anche tra i docenti per estendere la consapevolezza delle relazioni dei singoli momenti didattici, ma soprattutto consente l’individuazione di punti critici mettendo in luce eventuali incoerenze nella pratica didattica, punti deboli da rivedere, punti da sviluppare.

Il ripensamento e la revisione sono infatti un valore nella scuola in quando consentono di migliorare la qualità del servizio e della proposta educativa e culturale. 
Le proposte di modifica/integrazione/aggiornamento possono essere avanzate da: Dirigente Scolastico

·  staff di direzione sulla base di:

- monitoraggi;

- autoanalisi e  rilevazioni condotte fra gli utenti e gli operatori;

- analisi delle congruenze fra obiettivi del progetto e risultati conseguiti;

- valutazione degli esiti formativi “in itinere”;

· almeno 2/3 dei componenti del Collegio dei docenti.

 Le proposte vanno, in ogni caso, sottoposte agli Organi Collegiali per l’eventuale approvazione.

Il presente piano dell’offerta formativa elaborato sulla base degli indirizzi generali definiti dal Consiglio di Circolo rappresenta il documento fondamentale delle scuole del Circolo Didattico di Ravanusa, in quanto non solo ne definisce l’identità culturale e progettuale, ma contiene una specifica proposta educativa, stilata in risposta ai bisogni emersi da un attento monitoraggio che ha inteso valorizzare il pluralismo territoriale e culturale.

LA CONCRETA ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SARA’ IMPRONTATA SU ALCUNI PRINCIPI GENERALI QUALI: UGUAGLIANZA,  IMPARZIALITÁ,  ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE.

1.1 UGUAGLIANZA

La scuola si adopera per impedire che le diversità di sesso, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche possano in qualche modo limitare l’esercizio effettivo del diritto all’istruzione.  L’arricchimento del percorso formativo con attività non strettamente curricolari è finalizzato a garantire a tutti uguali opportunità di crescita culturale.

In concreto, ogni attività didattica è rivolta alla totalità degli alunni:

· nessun alunno può essere escluso per motivi economici dalle attività scolastiche.
1.2  IMPARZIALITÀ

Gli alunni hanno diritto ad essere trattati in modo obiettivo ed imparziale.

La scuola garantisce l’imparzialità:

· nella formazione delle classi e delle sezioni;

· nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori;

· nell’assegnazione degli insegnanti, in particolare di quelli di sostegno, nei limiti delle risorse umane messe a disposizione del Circolo;

· nella formulazione degli orari.

1.4
 ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE


La scuola si impegna a favorire l’accoglienza degli alunni in ingresso alle classi e/o sezioni iniziali. Ogni operatore si impegna a svolgere la propria attività nel rispetto dei diritti e bisogni dell’utente e nel quadro delle proprie competenze. Particolare attenzione deve essere prestata alla soluzione delle problematiche eventualmente presenti.

In tutte le scuole del Circolo si presta molta attenzione al momento iniziale: nei primi giorni di scuola gli alunni della prima classe e i bambini della scuola dell’infanzia conoscono immediatamente e contemporaneamente tutti gli insegnanti della classe o sezione.

L’inserimento degli alunni diversamente abili è finalizzato alla piena integrazione di ognuno, evitando ogni forma di emarginazione impegnando docenti, collaboratori, alunni e genitori nel difficile percorso di accettazione della diversità. Esso rappresenta un importante momento di crescita personale ed umana per ogni componente della comunità scolastica.

Per favorire l’integrazione la scuola si avvale di insegnanti specializzati e, ove necessario, di assistenti.. Le attività di integrazione e il conseguente intervento degli operatori riguardano tutta la classe o sezione in cui è inserito l’alunno diversamente abile.

INDICATORI  DI  QUALITÀ DEL SERVIZIO

Gli indicatori di qualità del servizio sono legati ai principi di: 

EFFICIENZA, EFFICACIA,  COMPETENZA, ORGANIZZAZIONE FINALIZZATA, COLLABORAZIONE E CONDIVISIONE

EFFICIENZA

Le risorse umane e strutturali interne saranno state utilizzate in maniera ottimale, valorizzando al meglio le competenze di ciascuno e l’uso delle strutture in forma organizzata.

EFFICACIA

Nel rispetto delle potenzialità di ciascuno, si adegueranno modalità, tempi e contenuti al fine di ottenere risultati positivi nel rapporto insegnamento/apprendimento.

In sinergia la scuola e il territorio attuano forme di scambio: l’una con l’utilizzo delle competenze esterne, l’altro con la partecipazione all’organizzazione delle attività proposte.

COMPETENZA

I metodi saranno adeguati ad ogni disciplina attraverso l’uso di strategie e forme organizzative mirate.

ORGANIZZAZIONE FINALIZZATA

I percorsi educativi e didattici sono delineati attraverso sistemi di progettazione e di verifica iniziale, intermedia e finale.

COLLABORAZIONE E CONDIVISIONE

La collaborazione e la condivisione saranno garantite dal lavoro collegiale degli insegnanti, dal raccordo  fra i docenti,  dal rapporto costante fra insegnanti e famiglie, dal confronto per la verifica e la valutazione.

FINALITA’ GENERALI DELL’ISTITUTO

La finalità che la scuola primaria si propone è la promozione del pieno sviluppo della persona. Per realizzarla la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità, previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione.
In questa prospettiva la scuola:
· Accompagna gli alunni nell’ elaborare il senso della propria esperienza:

· Promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva;

· Favorisce l’acquisizione  degli alfabeti di base della cultura.

Il senso dell’esperienza



La scuola favorisce lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e a gestirle; promuove inoltre quel primario senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti degli ambienti che si frequentano. Sollecita gli alunni ad un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo al fine di  individuare quegli atteggiamenti che violano la dignità della persona e il rispetto reciproco, li orienta a sperimentare contesti di relazione dove sviluppare atteggiamenti positivi e pratiche collaborative.

L’alfebatizzazione  culturale di base


Il compito preciso della scuola primaria è quello di promuovere l’alfebatizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui viviamo. Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale. Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse e sviluppate nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire.
La cittadinanza


Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano  nel dovere di scegliere e agire in modo consapevole. Gli alunni imparano a riconoscere e a rispettare i valori sanciti nella costituzione della Repubblica Italiana, perché la scuola diventi luogo privilegiato di confronto libero e pluralistico.
L’ambiente di apprendimento


La scuola primaria persegue efficacemente le finalità che le sono assegnate attraverso alcune impostazione metodologiche di fondo.

· Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti;
· Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze;

· Favorire l’esplorazione e la  scoperta, al fine di promuovere la passione per la ricerca  di nuove conoscenze;

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativi;

· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere “;

Realizzare percorsi in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa.

 (dalle indicazioni del curricolo 2007)

	le strutture del circolo


II Circolo Didattico di Ravanusa si articola in quattro plessi:

· Scuola dell’Infanzia di “Via delle Scuole” : Tel. 0922/880561

· Scuola dell’Infanzia “Buozzi” di Via Suor Maria Gargani: Tel. 0922/875700

· Scuola Primaria “Don Bosco” di Via delle Scuole: sede della Direzione di Circolo 
      Tel. 0922/874481 Fax 0922/881134 E-mail: agee02990n@istruzione.it
· Scuola Primaria “Rinascita” di Via Montebello: sede Via Montebello Tel. 0922/880449

RISORSE INFRASTRUTTURALI
I laboratori e gli spazi attrezzati sono:
· Aula attrezzata per disabili 

· Aula multimediale

· Biblioteca scolastica

RISORSE UMANE E PROFESSIONALI
	DIRIGENTE SCOLASTICO
	

	DIRETTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI
	

	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 
	3

	COLLABORATORI SCOLASTICI
	13

	DOCENTI SCUOLA DELL’INFANZIA
	25

	DOCENTI SCUOLA PRIMARIA
	33

	ALUNNI SCUOLA DELL’INFANZIA
	258

	ALUNNI SCUOLA PRIMARIA
	377


COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA DA ACQUISIRE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
Imparare ad imparare: 

Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Progettare: 

Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

Comunicare:

Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)


Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

Collaborare e partecipare: 

Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
Agire in modo autonomo e responsabile: 

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

Risolvere problemi: 

Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

Individuare collegamenti e relazioni: 

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

Acquisire ed interpretare l’informazione: 

Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

OFFERTA FORMATIVA D’ISTITUTO

PROGETTI EDUCATIVI E DIDATTICI D’ISTITUTO

Le attività curricolari si integrano da diversi anni con progetti di particolare rilevanza. Essi offrono la possibilità di incontro con persone, ambienti e linguaggi nuovi, costituendo occasioni formative di apertura sul territorio e alle sue risorse. Alcuni sono comuni a tutte le scuole dell’Istituto, altri sono differenziati per plesso e/o per ciclo).

I seguenti progetti accompagnati da una scheda sintesi, completa nella declinazione degli obiettivi, nella metodologia, nella documentazione e verifica, sono parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa.

Percorsi educativi COMUNI A TUTTE LE SCUOLE

	ACCOGLIENZA  - CONTINUITÀ
	EMOZIONI E STAR BENE IN CLASSE SCUOLA PRIMARIA

	ACCOGLIENZA, ACCOMPAGNAMENTO ED ALFABETIZZAZIONE ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA
	EDUCAZIONE SOCIO - AFFETTIVA  - SCUOLA PRIMARIA

	EDUCAZIONE STRADALE
	CITTADINANZA E COSTITUZIONE

	EDUCARE ALLA SOLIDARIETA’ E ALLA PACE
	EDUCAZIONE ALLA SALUTE

	VISITE D’ISTRUZIONE
	EDUCAZIONE AMBIENTALE

	LETTURA E TEMPO LIBERO
	MULTIMEDIALITÀ


INTEGRAZIONE E ORIENTAMENTO DEGLI ALUNNI

DIVERSAMENTE ABILI

Il P.O.F degli istituti scolastici nei quali sono iscritti alunni diversamente abili prevede uno spazio riservato alla loro integrazione e orientamento (legge 104 del 1992).

La nostra scuola da anni è sensibile alle problematiche degli alunni diversamente abili per i quali sono progettati e realizzati percorsi formativi che facilitano la loro integrazione nella realtà non solo scolastica.

La scuola si impegna a costruire attorno al disabile una rete di relazioni e una rete organizzativa in grado di valutare la qualità dei propri interventi didattici ed educativi.

Pensare all’alunno disabile all’interno della scuola significa accogliere e valorizzare ogni soggetto nella sua unicità in quanto ciascuno porta con sé delle risorse che possono essere messe a disposizione degli altri.

Per un buon processo di integrazione degli alunni diversamente abili saranno coinvolti, non solo l’insegnante di sostegno e l’assistente, ma tutti gli utenti dell’istituto, al fine di creare un senso di comunità in cui ciascuno possa :

· Sentirsi partecipe e accettato;

· Dare e ricevere;

· Prendersi cura dell’altro;

· Essere responsabile dell’altro;

Significa allora creare spazi di pensiero, luoghi, tempi per lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, attraverso un lavoro reciproco.

 SCUOLA DELL’INFANZIA

IDENTITA’ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’infanzia, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni di età e è la risposta al loro diritto all’educazione.

Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.

Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente a una comunità.

Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più responsabili.

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati.

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.

La scuola dell’infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e di apprendimento, nel quale possono essere filtrate, analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze.

Promuove una pedagogia attiva e delle relazioni che si manifesta nella capacità degli insegnanti di dare ascolto e attenzione a ciascun bambino, nella cura dell’ambiente, dei gesti e delle cose e nell’accompagnamento verso forme di conoscenza sempre più elaborate e consapevoli. L’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra i bambini, con a natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e collettiva delle esperienze e attraverso attività ludiche.

Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e combinano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.

La scuola dell’infanzia organizza le proposte educative e didattiche espandendo e dando forma alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini attraverso un curricolo esplicito. A esso è sotteso un curricolo implicito costituito da costanti che definiscono l’ambiente di apprendimento e lo rendono specifico e immediatamente riconoscibile:

– Lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. È uno spazio che parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambiente fisico, la scelta di arredamenti e oggetti volti a creare una funzionale e invitante disposizione a essere abitato dagli stessi bambini.

– Il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, ascoltare, capire, crescere con sicurezza e nella tranquillità, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si esercita. In questo modo il bambino può scoprire e vivere il proprio tempo esistenziale senza accelerazioni e senza rallentamenti indotti dagli adulti.

– La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, che rende visibili le modalità e i percorsi di formazione e che permette di valutare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo.

– Lo stile educativo, fondato sull’osservazione e sull’ascolto, sulla progettualità elaborata collegialmente, sull’intervento indiretto e di regia.

– La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di corresponsabilità, di incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della conoscenza.
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SCUOLA DELL’INFANZA E FAMIGLIA

Le famiglie, che rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo dei bambini, pur nella loro diversità – perché molteplici sono gli ambienti di vita e i riferimenti, religiosi, etici, comportamentali – sono sempre portatrici di risorse che possono essere valorizzate, sostenute e condivise nella scuola, per consentire di creare una rete solida di scambi e di responsabilità comuni.

Il primo incontro con la scuola e con gli insegnanti, nonché l’esperienza scolastica dei figli aiutano i genitori a prendere più chiaramente coscienza della responsabilità educativa che è loro affidata. Essi sono così stimolati a partecipare a un dialogo intorno alle finalità della scuola e agli orientamenti educativi, per rendere forti i loro bambini e attrezzarli per un futuro che non è facile da prevedere e decifrare. Alla scuola dell’infanzia si affacciano genitori che provengono da altre nazioni e che

costruiscono progetti lunghi o brevi di vita per i loro figli nel nostro paese. Essi professano religioni diverse, si ispirano spesso a modelli tradizionali di educazione, di ruoli sociali e di genere appresi nei paesi di origine ed esprimono il bisogno di rinfrancare la propria identità in una cultura per loro nuova. La scuola dell’infanzia è per loro occasione di incontro con altri genitori, per costruire rapporti di fiducia e  nuovi legami di comunità.

Le famiglie dei bambini con disabilità chiedono sostegno alla scuola per promuovere le risorse dei loro figli, attraverso il riconoscimento sereno delle differenze e la costruzione di ambienti educativi accoglienti e inclusivi, in modo che ciascun bambino trovare attenzioni specifiche ai propri bisogni e condividere con gli altri il proprio percorso di formazione.

PROGETTO EDUCATIVO-DIDATTICO ANNUALE

All’interno della scuola dell’Infanzia “Buozzi” e di “Via delle Scuole” i docenti hanno scelto di strutturare il tempo scuola in momenti diversificati in cui i bambini possono vivere esperienze con bambini di età diversa (momento di sezione), con bambini della stessa età ( momento di intersezione), in piccolo e in grande gruppo.

Le attività didattiche, progettate per lo più in gruppi di lavoro di intersezione sono finalizzate a trasformare gli obiettivi in effettive competenze dei bambini. Il progetto annuale è integrato da progetti specifici:

	Progetti Curricolari
	Progetti Extracorricolari

	· ACCOGLIENZA: Benvenuto amico mio
· EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA: Io cittadino
· EDUCAZIONE STRADALE: Strada amica
· CINEFORUM
	· IL GIOCO DEL TEATRO

· I GIOCHI E I GIOCATTOLI DI IERI E DI OGGI

· P.O.N.




VALUTAZIONE
Nella Scuola dell’Infanzia l’osservazione occasionale e sistematica dei bambini e la documentazione della  loro attività consentono di cogliere e valutare le loro esigenze, di riequilibrare le proposte educative in base alla qualità e alla quantità delle loro risposte e di condividerle con le loro famiglie. La comunicazione con genitori e i loro rappresentanti è periodica. Sono previsti incontri individuali con i genitori.

ORGANIZZAZIONE ATTIVITA’ FORMATIVA

1.  STRUTTURA DELLE SEZIONI/CLASSI

Scuola dell’Infanzia: 
· Le sezioni sono formate da alunni eterogenei per età;
· Nelle sezioni a doppio turno operano 2 insegnanti per ogni sezione;

· Si lavora a sezioni aperte con gruppi omogenei.

Il tempo scuola degli alunni è di 40 ore settimanali di lezione dalle ore 8,00 alle ore 16,00 dal lunedì al venerdì.

E’ prevista una flessibilità oraria in occasioni di particolari attività e/o manifestazioni.
Scuola Primaria: 

Il tempo scuola degli alunni è ripartito:

· 27 ore settimanali nelle  classi prime con laboratori di potenziamento della lingua inglese. 

· 30 ore settimanali per le classi seconde, terze, quarte e quinte (27 ore obbligatorie e 3 opzionali con laboratori di potenziamento: lingua inglese, Tecnologia, Linguistico espressivo.
Le lezioni sono ripartite in orario antimeridiano dal Lunedì al Sabato (8,30- 13,00 per le classi prime; 8,30- 13,30 per le classi seconde, terze, quarte e  quinte).
4. CONTINUITA’ TRA ORDINI DI SCUOLA

I docenti del Circolo Didattico “Don Bosco” ritengono che la continuità nel processo educativo, nel passaggio dell’alunno tra i diversi ordini di scuola, sia condizione importante per favorire e promuovere il successo scolastico.

E’ necessario non limitarsi ad uno scambio di informazioni ma si faccia uno sforzo per conoscere in modo approfondito l’ “essenza” di ciascun segmento scolastico,  per esplorare tutte le possibilità di programmazione in un continuum di modalità e di attività comuni e condivise.

SCUOLA PRIMARIA

PROGETTO EDUCATIVO DIDATTICO

Il progetto formativo di ogni classe utilizza il contributo delle varie discipline per il raggiungimento degli obiettivi didattici e delle finalità educative programmate.

Da un primo approccio alla conoscenza dei saperi, si lavora ad un ampliamento e approfondimento degli ambiti disciplinari. Il tempo settimanale di ogni disciplina può subire flessibilità nell’arco della settimana o di più settimane, in relazione ai progetti da realizzare.

ORGANIZZAZIONE ORARIA

DISCIPLINE ORE CURRICULARI SETTIMANALI

	Classi
	I
	II
	III  - IV - V

	Lingua italiana
	6 ore
	6 ore
	6 ore

	Matematica
	5 ore
	5 ore
	5 ore

	Storia, geografia, cittadinanza e costituzione
	4 ore
	4 ore
	4 ore

	Scienze naturali e sperimentali
	2 ore
	2 ore
	2 ore

	Arte e immagine
	2 ore
	2 ore
	2 ore

	Corpo, movimento e sport
	1 ora
	1 ora
	1 ora

	Musica
	2 ora
	2 ora
	2 ora

	Lingua 2 (Inglese)
	1 ore
	2 ore
	3 ore

	Religione cattolica o alternativa
	2 ore
	2 ore
	2 ore

	Tecnologia
	1 ora
	1 ora
	1 ora

	Attività opzionali
	1 ora
	3 ore
	2 ore

	TOTALE
	27 ore
	30 ore
	30 ore


PROGETTI

Le attività curriculari si integrano da diversi anni con progetti di particolare rilevanza. Essi offrono la possibilità di incontro con persone, ambienti e linguaggi nuovi costituendo occasioni formative uniche ed aprendosi al territorio e alle sue risorse. Alcuni sono comuni a tutte le Scuole Primarie dell’Istituto, altri sono differenziati per plesso e/o per ciclo.

Alla formazione contribuiscono inoltre le uscite sul territorio e le visite d’istruzione
Ogni progetto, accompagnato da una scheda completa nella declinazione degli obiettivi, nella metodologia, nella documentazione e verifica, è parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa.

	Progetti Curriculari
	Progetti Extracurriculari

	· I POETI SIAMO NOI

· DEMETRA: Territori, popoli e risorte: arte e ricicloarte.
· SPERIMENTAZIONE DIDATTICA MULTIMEDIALE

· PROGETTO IN RETE alunni disabili

· GIOCHI MATEMATICI DI SICILIA
· UNA STELLA VERDE PER UNA   SCUOLA SOSTENIBILE

	· MULTIMEDIALE

· SCUOLA E TERRITORIO: Periferie e scalinate
· PICCOLI ARTISTI IN FESTA

· MAJORETTES

· EDUCAZIONE ALIMENTARE: I segreti degli alimenti 

· CITTADINI RESPONSABILI ED ATTIVI

· IL TERRITORIO E L’AMBIENTE NEL DEGRADO RICICLABILE
· RECITANDO

· UNA FIABA PER AMICA

· GIROVAGANDO PER LONDRA

· P.O.N.




	MODALITA’ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE


  La valutazione  permette di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi educativo -didattici programmati e di adeguare il percorso formativo alle esigenze del momento. 

La valutazione è strumento:
· di conoscenza,

· di regolazione dell’intervento educativo e didattico,

· di certificazione dei risultati ottenuti.

Per l’insegnante diventa:

· un impegno permanente,

· uno strumento per verificare la validità e l’efficacia della proposta didattica e formativa,

· uno strumento di riprogrammazione.

Per l’alunno si tradurrà in:
· autoconsapevolezza dei risultati ottenuti,

· motivazione per ulteriori progressi.

Per la famiglia sarà:
· opportunità di coinvolgimento nell’azione educativa,

· momento di informazione

Gli insegnanti, per ogni alunno, raccolgono in maniera sistematica e continuativa informazioni relative:

· allo sviluppo dei quadri di conoscenza e di abilità, 

· al comportamento relazionale, 

· alla maturazione del senso critico.

La verifica /valutazione delle attività proposte dal Piano verranno effettuate in:

· fase iniziale per rilevare le abilità possedute in ingresso, sia

· in itinere per adeguare la programmazione a differenti esigenze, sia 

· a conclusione del percorso didattico per valutare se gli obiettivi programmati sono stati raggiunti

 Gli strumenti di verifica sono:

· verifiche bimestrali, quadrimestrali, finali da parte dei docenti, scheda di valutazione e risultati finali; 

· riunioni collegiali di modulo, plesso, Collegio Docenti;

· incontri scuola/famiglia.

I giudizi valutativi espressi nel Documento di Valutazione - profilo dell’alunno, sono elaborati collegialmente da tutti i docenti del modulo/team

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione delle diverse tipologie di verifica permette:
· una maggiore trasparenza del processo di valutazione

· un lavoro comune, sia in sede di progettazione che di monitoraggio.

La valutazione avviene attraverso lo strumento del voto (da 1 a 10). Al fine di favorire 

ulteriore trasparenza e nella certezza che conoscere e condividere i parametri di  valutazione costituisca un elemento importante a livello di motivazione e consapevolezza degli studenti si riporta la seguente corrispondenza tra voti e giudizi.
CORRISPONDENZA VOTI

	Valutazione numerica
	Aspetto cognitivo e formativo

	10
	Partecipazione attiva e collaborazione efficace;impegno proficuo e costante. Conoscenza approfondita dei contenuti, con capacità di rielaborazione delle conoscenze acquisite. Sicura padronanza della metodologia disciplinare.

	9
	Partecipazione attiva e collaborazione efficace. Conoscenza approfondita dei contenuti e padronanza della metodologia disciplinare.

	8
	Partecipazione attiva; impegno costante. Buona conoscenza  dei contenuti e della metodologia disciplinare.

	7
	Partecipazione ed impegno non sempre costante. Adeguata conoscenza dei contenuti e approssimativa padronanza della metodologia disciplinare.

	6
	Partecipazione e impegno discontinuo . Basilare conoscenza dei contenuti e modesta assimilazione delle conoscenze. Poco adeguata la padronanza della metodologia disciplinare. 

	5
	Partecipazione non ancora responsabile e impegno inadeguato. Lacunosa conoscenza dei contenuti e scarsa capacità operativa.


Valutazione del comportamento degli alunni

Griglia per definire la valutazione del comportamento degli alunni (D P.R. n° 122 del 22/06/2009):

	VOTO
	Descrittori - Indicatori

	10
	Lo studente dimostra:

- un comportamento partecipe e costruttivo all’interno della classe, non limitato ad una sola correttezza formale

- un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto

-consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne e continuità nell’impegno

	9
	Lo studente dimostra:

- un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto

- consapevolezza del proprio dovere e continuità nell’impegno

	8
	Lo studente dimostra:

- un comportamento non sempre rispettoso delle regole dell’istituto e non sempre corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti o con le altre figure operanti nella scuola

- Un impegno non sempre costante ed una non sempre precisa consapevolezza del proprio dovere 

	7
	Lo studente dimostra:

- un comportamento poco rispettoso delle regole dell’istituto e poco corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti e con le altre figure operanti nella scuola incostanza nell’impegno e poca consapevolezza del proprio dovere

	6
	Lo studente dimostra:

- un comportamento irrispettoso nei confronti delle regole dell’istituto, dei compagni, degli insegnanti e delle altre figure che operano nella scuola. Tali comportamenti sono stati annotati sul registro e riferiti ai genitori ed al consiglio di classe

- inadeguatezza nello svolgere il proprio dovere e mancanza di impegno
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	Dirigente Scolastico
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	Insegnanti con Funzione Strumentale:
	

	Area 1 - Gestione del Piano dell’Offerta Formativa 
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